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Si definisce un eretico di sinistra I'avvocato leccese Giovanni Pellegrino nel titolo del suo libro in cui racconta se stesso e soprattutto
"dieci anni di solitudine" trascorsi nelle file del Partito Comunista e nell'aula di Palazzo Madama, tra Tangentopoli e il "caso Moro"

I retroscena politici
del senatore solitario
Alessandra LUPO

"Dieci anni di solitudine, me-
morie di un eretico di sinistra" è
il nuovo libro ali Giovanni Pelle-
grino, edile) da litul.yettinci. lita
saggio che ripercorre i dieci an-
ni in Parlamento dell'ex senato-
re, arrr'ivatci ,a ricoprire ruoli
chiave inideami passaggi epoca-
li della storia politica italiana.
per poi firìire la sua carriera po-
litica alla guida della Provincia
di Lecco.
Avvocato, lei in premessa av-
visa il lettore dell'intento qua-
si riparatore di questo libro:
mettere nero su bianco il pas-
sato perché lo diventi real-
mente, Ci C riuscito?
«Direi di si, perché i ricordi i elcl-
laa Mia l espCrie nuca in Stona-
to Itli tUrrralValre7 in mente irr ma-
niera ra confusa. Per Iìle era tino
Sferzo anche solo metterli sii br-
tlinecronolo ;ico. Ci ho lavorato
pcir circa due antii. facendo usci-
re dal pc tonnellate di carte. Ora
il cerchio si e chiuso»,
Lei ripercorre la sua vicenda
politica che l'ha portata ad
avere ruoli centrali intrec-
ciando in passaggi fondamen-
tali della storia contempora-
nea del nostro Paese (coni pre-
sa Tangentopoli) e anche i
51.10i protagonisti, penso O
1J'Alema. Andre-otti, Spadoli-
ni lo stesso Di Pietro. Eppure
lei resterà sempre un po' "in
prestito" alla politica, a parti-
re dalla nascit a quasi fortuita
della sua carriera parlamen-
tare.
-lo ho Cominciato a fare politi-
ca a 50 anni, il mio approccio
era stato di tipo intellettuale. La
candidatura stessa era1 in:.rttrria-
taa in casa del sociologo leccese`
Marcellei 5trazzcri e nell'am-
biente attorno alla rivista di cri-
tica letteraria -L'immaginazio-
ne- eli Marini-.
Fu l'editore Piero Nlanni infat-
tia decidere per lci...
«Sr. secondo n1e lui e Str,azzeri
si erano messi d'accordo con
Sandro l'risullc, irllor;a segreta-
rio del partito, perché accettas-
si la c:andidaunr:a perdente al Si,-

ra<ato. Che per una serie di circo-
stanze alla line mi vide in Aula.
tcs ero esterno ta quel mondo,
poi lentamente ci sono entrato
duirrc?".
Spesso più fedele a se stesso
ehe al partito. Penso alla deci-
sione di astenersi dalle vota-
zioni della giunta per le auto-
rizzazioni, ad esempio, malvi-
sta dai suoi. Poi arrivò ii caso
;lrlreolti.
'=Ier facevo quello che ritenevi).
giusto: l'idea che avremmo avu-
to un vali !agio nel rigettare' la
richiesta di I:ïtltOri7ici'2iQna; a
procedere ec?ntm Giulio An-
rlreotti era sbagliata er avrebbe
determinalo un'ondata di arati-
poli tica. E siccome il Poi (allora
già Pds) era percepito come in-
terno a quel sistema politico, ii
pop.üîsnnr non ci avrebbe gio-
vato, poco tempo dopo Berlo-
scemi riusri a metterci al tappe-
to in sei mesi-.
Riperc-orrendo queste vicen-
de si prende qualche rivinci-
ta...
'<St avevo ragione su una serie
di cose ma in politica non c'e
torto peggiore di <a1'ere ragione
in ritardo-.
Si sentiva isolato?
eMrrlisl. aiue ll appísittirei ispira-
to Cia'a Violante sull'azione delle
Procure_ senza distinguere al lo-
ro interno l'orientamento dei
magistrale fu iirr errore politi-
co, Ma O i (Intesto rlusci a com"In'
cere solo ll'.1lerrra-.
Nel libro racconta
che le coprì le spal-
le per motto tem-
po stille questio-
ni riguardanti la
giustizia.
-Solo su questo
punto. si, perché
t ratti mi davano "
ragione. Gli avevo
spiegato che Mani
Pulite non riguardava "
la corruzione ma il finan-
ziamento illecito ai partiti.
Quindi i,:r poli Tical che noi dove-
vamo difendere, Solo tempo do-
po, quando il puoi si rivolse a
uno dei nostri, LlAletria com-
prese e mi diede il permesso di

dire pubblicamente ciò che pen-
savo, I tIi mi avrebbe protetto=,,
Il sa subito molti processi inter-
ni?
«.a Iue ne* fecero, tre, il primo a
Botteghe Oscuro: la possibilità
di criticare unsi decisione des
giudici taceva paat ieclellar cultu-
ra comunista, per 11arx la giu-

stizia era una sovrastruttu-
ra borghese, ma in que-

gli anni .e, avevamo
dimenticato per-
e-Pie' Ci7trC~iliti Che i
magistrati ci

arvrehbero porta-
li al potere, Ma
Mani pulite non
aveva una cifra
politica. Anche Sal-

vi uni difendeva, d'ac-
cordo con i}Alrilra-

convocando a tarda t s er.a le
riunioni contro di rnc che si
concludevano per sllnitneruo»„
Con la presidenza della com-
missione stragi viene fuori
una certa ostilítia nei suoi con-
fronti. Perché?

«Rivedere gli anni del terrori-
smo e formulare un giudizio
storico ico cr ,a ic?rilpito del gruppo
dirigente. Chi cuti io per farlo?
Mi boicottarono in Lise di ap-
provazione della relazione. P Io
fecero anche con quella sul c;i-
so Moro che era un gran bei la-

Lei descrive se stesso ma an-
che la trasformazione del suo
partito con una lunga galleria
di personaggi che ❑e hanno
dominato le fasi fino a oggi.
eia votato al congresso?
"lo continuo ad avere la tessera
del Pd anche se non ho mai con-
diviso aa pieno la visione velta'o-
rlran'a, le stesse primarie aperte
per eleggere il segretario ili un
partito. Preferivo) lai via la
sta tracciata da D'Altana, Ma hcr
vota toe vtrtern•,-
Per il laburista I3onaecini o
per l'ecologista Schlein''
elio votato Sr,Itlein perché que-
sto partito ira in questo momen-
to la 1riC.eSsitad) un'iniezione [li
radicalitic».
A metà degli anni 90 lei rifiu-
to la candidatura alle Regiona-
li in Puglia presentando un

certificato medico. D'Alenaa
note la prese bene.
-Ltrl dimentica Sellipr"e' Un pas-
s i ggir r: ice lo andai  a troovare e lui
propose Lorenzo enzo I ia per la Pro-
vincia a e mi chiese di trovare irti
profilo) simile al mio per Lecco
città clle ics individuai in Stefa-
no Salvenrirri. Poi ali uci fece al-
cuni nomi di personaggi baaresi
che potevano rappresentarci, Il
mio rione, corsie r,acdrri'rto nel li-
bro, arriVii) S010 dopo, ormai po-
chi giorni primae della chiusura
dei termini. Noti conoscevo cosi
bene la Miglia da tullarnli in
una campagna elettorale da ze-
ro: mi piace illTiV ire prepara-
to".
l la mai pensato a conce sareb-
bero andate le cose in Puglia
se avesse accettato?
< wreninlovinto»,
Avreste anticipato la 'prima-
vera pugliese"?
«No, avrei-pino cr7nra.ancaUedob4.t-
to fare quello che abbiamo f'atto
can Venduta alla cui vittoria ho
dato il mio contributo, Vendola
e stato il miglior candidato chi.,
ubbidirlo alai avuto. lo alle pri-
marie ie avevo votato arºcoi:r, l li t-
tialli inquinarono il voto man-
dando in massa avotare Vendo-
la contro cui erano ~icori d s Vili-
(TV e».
Un meraviglioso autogol quin-
di?
-Si, perché lui fece una campa-
gna elettorale di una bellezza
l'rrt1lillr?vca te»,
11 suo libro sl chiude con
l'esperienza alla Provincia di
Lecce, che pone fine ai suoi
"dieci anni di solitudine". Fu
per vanità che decise di uscire
di scena al culmine della fa-
ma?
«Avevo raggiunto il massirn o
della pirrpolai'itü, e vero, ma ave-
vo deciso fin da subito che non
rnc sarei ricandidato per una se-
conci av, alta, P poi avevo proble-
mi di salute che ars portarono
subito dopo sotto i ferri, Inriltre
nricr Iigho era contrarissimo, ri-
tenendo le seconde esperienze
sempre deludenti, P mia figlia
in galegli anni si era dovuta sa-
crificare portando ;ai;,lntí ria so-
la lo studio di Lecce'. Senin,ai la
necessità di and ari? a darle una
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mano decidendo anche di noli
tornare It Roma e}7ercïencEc,t.Inr7
dimensione che ornavo. perché
stare .1liCHal;lniAitl ìl1'.>:11Y:1i.~i
di una vecchia aspirazione: un
po' peci tdgliaccheria e un po'
per questioni di famiglia non
avevo proseguito nella Capitale
sperando in i  immediato suc-
cesso icccesc' che invece iirrivù
anni dopo con la stagione dei
`C:4 r , .
Da questo punto di vista il suo
libro diventa ttn metnoi più
intimo...
',Anche se nessuno se lo ricor-
da, ir, parto come narratore.
scrivevo libri e ritcconii. l.a tc'n-
clenrza al l'atcónto autobiografi-
co sempre rimasta- 
A chi ne ha mandato una co-
pia'?
-Una copia l'ho mandata a
l)rl.lenaa con la dedica "al uno
leader massimo e al 1ril5trc? :Ylt21-
lenanterapportv"".
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L'aula del Senato e, sotto, n senatore Giovanni Pellegrino

Vendola è stato
il miglior candidato
che abbiamo
mai avuto. Io
alle primarie avevo
votato Boccia

Io continuo ad avere
la tessera del Pd,
anche se non ho mai
condiviso le primarie
aperte per eleggere
il segretario
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